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AVVISO

International Conference
Science: Europe, Democracy, Peace

Roma 20 marzo 2015
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Aula Convegni

Piazzale Aldo Moro 7

In occasione del centenario dalla pubblicazione del "Manifesto agli Europei", firmato da
Albert Einstein e Georg Friedrich Nicolai allo scoppio della prima guerra mondiale, in Italia il
Consiglio Nazionale delle Ricerche, il Comitato per lo sviluppo della Cultura Scientifica e
Tecnologica del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e l'Accademia Nazionale dei
Lincei promuovono una Conferenza internazionale dal titolo Science: Europe, Democracy, Peace.
Collaborano all'organizzazione l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Istituto Nazionale di
Astrofisica, l'Agenzia Spaziale Italiana, l'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e
Ricerca Educativa.

Nel "Manifesto" del 1914 i due studiosi esortavano gli scienziati e gli artisti a opporsi al
conflitto tra le nazioni e a impegnarsi per costruire la pace, sollecitando i "buoni europei di domani" a
fare dell' Europa una casa comune.

A distanza di cento anni, in un momento delicato per la tenuta dell'unità europea a causa delle
tensioni internazionali, la comunità scientifica ripropone quel monito e sottoscrive un nuovo appello.
l! futuro dell'Europa è nella valorizzazione delle identità culturali e nella condivisione di politiche non
solo economiche ma anche sociali, scientifiche, tecnologiche.

La conferenza internazionale Science: Europe, Democracy, Peace attraverso la testimonianza
di illustri scienziati e studiosi, provenienti dai principali centri di ricerca europei, rilancia alle attuali
istituzioni, al mondo della cultura e della formazione la centralità della scienza, quale fattore di
aggregazione, crescita e progresso oltre che strumento privilegiato per lo sviluppo della democrazia e
il mantenimento della pace.

In questo senso sarà un'opportunità per studenti e docenti degli ultimi anni della scuola
secondaria superiore poter partecipare alla conferenza, anche per conoscere le priorità poste dalle
diverse istituzioni europee per superare l'attuale frammentazione dell'organizzazione della ricerca nei
28 Stati membri e per accelerare la costruzione dello Spazio Europeo della Ricerca (ERA),
condividendo percorsi e strumenti da destinare prioritariamente ai giovani ricercatori speranza e forza
della nuova Europa.
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